
SAN FELICIANO,  

vescovo e martire 

Patrono della diocesi  

e della città di Foligno 
24 gennaio  -  Festa 

Foligno: Solennità 

 

Nato a Forum Flaminii intorno al 160, dopo gli studi 
compiuti a Roma, dove fu ordinato presbitero da papa 
Eleuterio, tornò nella sua città dove iniziò ad annun-
ciare il Vangelo. Fu ordinato vescovo di Forum Flami-
nii, ministero che esercitò instancabilmente per oltre 
cinquanta anni. Evangelizzò una vasta area dell’Um-
bria che conserva in diversi luoghi testimonianza della 
sua predicazione, tra essi Spello, Spoleto e Terni dove 
consacrò vescovo san Valentino; si spinse fin nelle 
Marche ed in Abruzzo. La tradizione attribuisce al ve-
scovo Feliciano il primato nell’indossare il pallio, in-
dumento liturgico concesso dalla Sede Apostolica che testimoniava una potestà di governo su altre chiese 
suffraganee. Subì ferocemente il martirio il 24 gennaio, al tempo dell’Imperatore Decio (249-254). Attorno 
al luogo della sua sepoltura, un campo presso il ponte di Cesare sul fiume Topino, si sviluppò la nuova Ci-
vitas Folineata, attuale Foligno, della quale il martire Feliciano è considerato da sempre padre e protettore. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Rallegriamoci tutti nel Signore, 
nella solennità del nostro protettore 
san Feliciano vescovo e martire; 
per la sua gloriosa testimonianza di fede 
oggi è stato accolto nella gloria dei cieli 
e regna con Cristo in eterno. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che con la predicazione del santo vescovo 
Feliciano hai donato ai nostri padri la luce del Vangelo, 
concedi alla nostra Chiesa di vivere nell’unità del tuo amore 
e di professare con coraggio 
la fede che egli ha testimoniato fino al martirio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo….. 
R/ Amen. 



Dov’è solennità si dice il Credo. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Padre santo, 
questi doni che il tuo popolo ti offre nel ricordo 
del vescovo Feliciano: 
l’Eucarestia che lo rese forte nel martirio 
accenda in noi la fiamma viva del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
San Feliciano candida gemma del firmamento dei martiri 
 

℣. Il Signore sia con voi. 
℟. E con il tuo spirito. 
℣. In alto i nostri cuori. 
℟. Sono rivolti al Signore. 
℣. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
℟. È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno 
per Cristo unico Salvatore. 
Con la potenza misteriosa della sua croce 
hai rinnovato il mondo intero 
e con la forza dello Spirito Santo 
hai sostenuto i testimoni del Vangelo 
perché annunciassero il tuo regno 
di amore, di giustizia e di pace. 
Tra essi splende il santo vescovo Feliciano, 
candida gemma del firmamento dei martiri: 
nel suo sangue hai edificato la nostra Chiesa 
incoraggiandola a non vergognarsi del Vangelo 
e ad amarti nella fedeltà di una donazione totale. 
E noi, con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua gloria: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cfr Rm 8, 38-39 
 

Né morte né vita, 
né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di Cristo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, 
la comunione al corpo e sangue del tuo Figlio, 
che ha reso forte il vescovo san Feliciano 
tra i supplizi del martirio, 
ci renda audaci nel testimoniare il dono della fede. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


